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Si rafforza la risposta dei lavoratori al grave attacco all'occupazione 
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La Lancia minaccia sospensioni 
Manifestano i tessili a Foggia 

Continuano le pressioni del monopolio dell'auto in vista dell'incontro di domani con i sindacati - Altre riduzioni d'orario 
nelle aziende torinesi - La ristrutturazione della Lanerossi respinta dai dipendenti - Grave ricatto al pastificio Braibanti 

SCIOPERA OGGI IL TIGULLIO 
GENOVA, 25 

Settemila lavoratori di tut
te le categorie del Golfo del 
Tlgulllo scendono In sciopero 
domattina per l'occupazione, 
la difesa del potere d'acquisto 
del salari e l'agganciamento 
delle pensioni alla dinamica-
salariale, per l'apertura del 
credito In favore degli enti 
locali e delle attività produt
tive. Sono Interessate allo 
sciopero le olttadine costiere 
di Santa Margherita, Rapal

lo, Chiavari, Lavagna e Sestrl 
Levante ed 11 loro hinterland. 
Una manifestazione pubblica, 
con la partecipazione di me
talmeccanici, edili, chimici, 
elettrici, tessili, lavoratori del
le autolinee In concessione 
e via dicendo, avrà luogo In 
Piazza Roma, a Chiavari, do
ve confluirà il corteo che, al
le 10, partirà da Piazza Nostra 
Signora dell'Orto. 

Lo sciopero è stato procla
mato dal Consiglio di zona. 

Le tappe di una importante conquista 
- — - - - - , , , — . i . 1 » 

Il funzionamento 
della contingenza 
dal 1945 ad oggi 

La contingenza ha quasi ven
tinove anni. Essa, infatti, venne 
istituita il 6 dicembre 1945 con 
la Arma delT« Accordo intercon-
federale per la perequazione sa
lariale nell'Italia settentrionale » 
e in seguito (il 23 maggio 1JH6) 
essa fu estesa all'Italia centro-
meridionale. Il primo periodo di 
vita della « scaia mobile > fu 
caratterizzato da contenuti note
volmente differenti rispetto agli 
attuali. Fino al '49 il congegno 
funzionava a carattere provin
ciale, cioè in ciascuna provincia 
si calcolava autonomamente la 
variazione della contingenza sul
la base delle rilevazioni esclu
sivamente locali. Interessante è 
notare che. allora, gli importi 
erano uguali per tutte le qua
lifiche operaie e impiegatizie e 
differivano solo per sesso ed 
età dei lavoratori (minore era 
la contingenza per le donne e 
gli apprendisti). 

Il congegno fu in parte me-, 
dificato e uniformato con l'ac- ' 
cordo del 27 ottobre '46, inte
grato da quello del 28 novem
bre *47, che regolamentava il 
funzionamento delia scala mo
bile in discesa. E poiché, ap
punto, in quegli anni (unico 
esempio in tutto il dopoguerra) 
il costo della vita tendeva pres
soché alla flessione, si dispose 
il blocco della contingenza a 
partire dal 5 agosto '49. 

Quasi due anni dopo, il 21 
marzo '51, la scala mobile fu 
rimessa in funzione, ma con un 
sistema profondamente modifi
cato. Venne istituito un e indice 
del costo della vita > unico per 
tutto il territorio nazionale (il 
cosiddetto e indice sindacale », 
per distinguerlo da quello e uffi
ciale» dell'ISTAT): venne ab
bandonato il riferimento alle va
riazioni locali del costo della 
vita, per calcolarlo sulla media 
ponderata delle spese mensili ri
levate in sedici città capoluogo 
del Nord. Centro e Sud. 

Rilevazioni 
bimestrali 

Gli aumenti vennero differen
ziati, oltre che per sesso ed età. 
anche per qualifica e zona terri
toriale. Si stabili inoltre che, ad 
ogni variazione dell'I % in più 
dei costo della vita, doveva cor
rispondere un aumento dell'I Co 
in più di ciascuna retribuzione. 
La frequenza delle rilevazioni 
era bimestrale. In caso di di
scesa del costo della vita, il 
meccanismo sarebbe entrato in 
vigore solo se tale discesa 
avesse superato i 4 punti (an
che se poi. in pratica, non si 
ebbe nessuna applicazione di 
questa norma). Si stabili, inol
tre. che ogni 5 punti di aumento 
della contingenza, uno fosse 
assegnato all'aumento degli asse
gni familiari. Quest'ultima nor
ma venne abolita il 29 aprile 
del '64. 

Un nuovo accordo di scala 
mobile (quello che sta alla base 
dd congegno attualmente appli
cato) fu concluso il 15 gennaio 
del '57 ed ebbe la sua prima 
applicazione dal 1° maggio dello 
stesso armo. Non vi sono sostan

ziali variazioni strutturali ri
spetto all'accordo del '51, ma 
solo alcune modifiche metodolo
giche. L'iniziativa per giungere 
al nuovo accordo fu presa dalla 
Confindustria, sommersa da una 
serie di critiche che. soprat
tutto da parte di ambienti pa
dronali. erano state espresse 
contro il funzionamento della 
contingenza. 

Le innovazioni principali fu
rono: il calcolo delle variazioni 
attuato trimestralmente (non più 
ogni due mesi come prima) ed 
applicato al trimestre immedia
tamente successivo; la simme
tria delle variazioni sia in salita 
che in discesa (ma da allora la 
scala mobile è scesa una sola 
volta, di un punto, nel 1959); la 
durata dell'accordo (fissata ini
zialmente al 31 dicembre '57) si 
intendeva tacitamente prorogata 
di sei mesi in sei mesi, salvo 
disdetta di una delle parta con
traenti. 

Il cosiddetto 
« paniere » 

Le modificazioni intervenute 
successivamente sono, in buona 
misura, il riflesso di variazioni 
di altre componenti del rapporto 
di lavoro. Cosi, ad esempio, con 
l'accordo interconfederale del 
16 luglio 1960 (sulla parità di 
retribuzione tra lavoratore e la
voratrice) venne conquistata la ' 
eliminazione della differenzia
zione per sesso del valore punto 
della contingenza. Il 2 agosto 
'61. con un nuovo accordo inter
confederale, venne raggiunto il 
conglobamento di una parte dei 
punti già maturati nello stipen
dio base, nonché una prima ri
duzione delle zone salariali. Il 
29 luglio '63 un ulteriore accordo 
prevedeva in particolare la de
finizione di una nuova tabella 
dei valori minto fissati dall'ac
cordo del '57. 

Il 25 gennaio del '68 vennero 
apportati alcuni adattamenti al
l'indice del capitolo abitazione 
del cosiddetto < pantere > (ma 
di questo aspetto della contin
genza ci occuperemo in una 
sede successiva). Tra la fine del 
'68 e l'inizio del '69. con una 
delle più impegnative battaglie 
sindacali, vennero abolite le 
« gabbie salariali ». La conse
guenza sulla contingenza fu che 
ferma restando la normativa 
generale, sarebbero stati appli
cati su tutto il territorio nazio
nale i valori del gruppo territo
riale più alto. 

Si attuò, inoltre, un nuovo con
globamento salario di altri 41 
punti di contingenza precedente
mente maturati. Da allora al 
1° agosto di quest'anno i punti 
e scattati » sono stati global
mente 88. con una crescita mai 
inferiore ai 4 punti per volta a 
partire dal terzo trimestre 
del 72. 

Gli ultimi due scatti (dieci 
punti per volta) hanno fatto re
gistrare il record assoluto da 
quando è stata raggiunta questa 
fondamentale conquista demo
cratica. 

• • 
I. I . 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 25. 

Con l'approssimarsi di un 
nuovo incontro con la FLM, 
fissato per venerdì alle ore 
9,30 presso l'Unione Industria
le torinese, la FIAT non ha 
perso l'occasione di Introdur
re o far Introdurre nuovi ele
menti di allarme nella situa
zione del settore automobili
stico. Alla Lancia (che ormai 
fa parte Integrante del grup
po FIAT anche se Agnelli 
continua a sostenere l'« au
tonomia» dell'azienda), la di
rezione ha convocato i sin
dacati per dire che entro 11 
prossimo gennaio bisognerà 
sospendere l'attività produtti
va per trenta giorni. 

La Gallino-ITT, che è la 
seconda Industria italiana di 
materie plastiche e produce 
soprattutto particolari per 
auto FIAT, ha annunciato che 
a partire da lunedi ridurrà 
l'orario a 24 oppure a 32 ore 
settimanali, con ricorso alla 
cassa Integrazione, per 1.000 
del 1.400 lavoratori dei suoi 
tre stabilimenti in provincia 
di Torino. La FISPA-ITT (fil
tri per olio) ha pure deciso 
di ridurre l'orario a 24 o 32 
ore per 300 dei 500 dipendenti. 

Infine proprio oggi l'Unio
ne industriale torinese ha 
diffuso I risultati di un'inda
gine tra i suoi associati, dal
la quale risulta che la mag
gior parte degli industriali di 
tutti I settori fanno previsio
ni nere per i prossimi mesi 
in ordine a occupazione, pro
duzione, andamento del mer
cato interno e delle esporta
zioni, Investimenti possibili ed 
eventuali ricorsi alla cassa 
integrazione. 

H discorso che la FLM pro
porrà nell'incontro con la 
FIAT sarà un discorso «glo
bale». La FIAT non produce 
soltanto automobili, ma mol
te altre cose: autocarri e vei
coli industriali (68.500 l'anno 
scorso, 100.000 quest'anno e 
120-130.000 nel 1975), trattori 
e macchine agricole, materia
le ferroviario, prodotti side
rurgici, turbine, motori e par
ticolari per aviazione, mac
chine utensili, autobus, pro
duzioni elettroniche e nuclea
ri, ecc. Si tratta di prodotti 
il cui mercato in genere « ti
ra» molto, e potrebbe rende
re ancora di più se si im
boccasse decisamente la stra
da della diversificazione pro
duttiva e di quelle produzio
ni d| interesse sociale e col
lettivo. con adeguati investi
menti soprattutto nel Mezzo
giorno. che del resto la FIAT 
si era già impegnata a fare 
nell'ultimo accordo aziendale. 

m. e* 
* • • 

Dal DOttro corrispondente 
FOGGIA, 25 

Gli operai e le operaie della 
Lanerossi hanno respinto la 
assurda proposta della dire
zione aziendale secondo la 
quale verrebbe assicurata la 
piena occupazione mediante 
una ristrutturazione che com
porterebbe però il licenzia
mento a soltanto» di 150 di
pendenti. Contro questa ma
novra, tendente a dare un 
altro duro colpo alla occupa
zione, i lavoratori della La
nerossi hanno stamane dato 
luogo ad una forte manife
stazione che si è svolta (no
nostante 11 comprensibile sta
to di agitazione causato dal 
fatto che sono costretti a la
vorare tre giorni la settima
na) nella massima compostez
za e con alto senso di re
sponsabilità. 

I lavoratori sono partiti in 
corteo (alla cui testa vi era
no cartelli e striscioni) dalla 
fabbrica e hanno raggiunto il 
centro cittadino dopo aver 
percorso più di 9 km. La ma
nifestazione si è sciolta dopo 
che il corteo aveva percorso 
le principali vie di Foggia tra 
la solidarietà della popola
zione. 

La questione Lanerossi non 
può risolversi facendo pagare 
ancora una volta le conse
guenze della politica del mas
simo profitto ai lavoratori. 
L'azienda deve mantenere gli 
impegni assunti In materia 
di organici e di sviluppo del
la fabbrica mediante l'investi
mento di capitali (si era par

lato di 7 miliardi di lire) por 
una ristrutturazione che uu-
mentl e non diminuisca l'oc
cupazione. Questi impegni so
no stati sottoscritti non più 
tardi dello scorso marzo. An
cora una volta il padronato 
da una parte e il governo dal
l'altra dimostrano come in
tendono affrontare 11 proble
ma della occupazione nel 
Mezzogiorno: diminuendo le 
giornate di lavoro e chiuden
do le fabbriche. 

L'occupazione — di contro 
— va garantita a tutti i la
voratori e la Lanerossi deve 
anzi procedere alla riassun
zione dei 50 dipendenti licen
ziati nei primi mesi di que
st'anno cosi come è stato sot
toscritto negli accordi con
trattuali. I lavoratori, le for
ze politiche democratiche an
tifasciste e popolari, i sinda
cati, hanno smascherato il 
disegno che si intende rea
lizzare nel Mezzogiorno e In 
modo particolare nella pro
vincia di Foggia: dare un 
colpo alla occupazione per po
tere disporre di una massa di 
manovra di disoccupati per 
imporre bassi salari e raffor
zare le clientele della DC la 
cui politica ha portato disoc
cupazione, aumento vertigi
noso del costo della vita, disa
gi e drammi in centinaia e 
centinaia di famiglie meri
dionali. 

Roberto Consiglio 
* * • 

PARMA. 25 
"- «Il provvedimento ha la du
rata di quindici giorni, ma se 
non interverranno aumenti 
del prezzo della pasta, avre
mo tempi più duri...». Con 
questo significativo commen
to, la direzione del pastificio 
Braibanti di Parma (un im
portante stabilimento della 
capacità produttiva di 700 
quintali al giorno) ha noti
ficato al consiglio di fabbrica 
la decisione di porre in cassa 
integrazione, tutti gli operai 
dipendenti, circa 150 unità. 

La grave decisione è eviden
temente Ispirata alla mano
vra volta ad usare i lavora
tori come armi di ricatto e di 
(pressione per ottenere ulte
riori aumenti, nonostante che 
il Comitato Interministeriale 
prezzi abbia fissato — come è 
noto — i nuovi listini della 
pasta accogliendo buona par
te delle pretese degli indu
striali. 

Inoltre, in barba alle no
te disposizioni ministeriali, 
gli industriali pastai di Par
ma (Bardila, • Grace e Brai
banti) non immettono sul 
mercato la pasta in confezio
ni da cinque chilogrammi, 
cioè quella ritenuta di prez
zo popolare. Il massiccio prov
vedimento della Braibanti si 
evidenzia altresì come un ten
tativo di seminare divisione 
e allarmismo tra i lavorato
ri, essendo stato assunto pro
prio nel momento in cui la 
lotta sindacale nel settore si 
fa più dura (a causa dell'in
transigente atteggiamento dei 
padroni al tavolo delle trat
tative) per conquistare II nuo
vo contratto collettivo nazio
nale. La Federazione alimen
taristi provinciale, e tutti i 
lavoratori della Braibanti, 
hanno assunto tempestiva
mente una ferma posizione 
chiedendo ohe a tutti i lavo
ratori venga riconosciuto il 
salarlo al 100 per cento ed 
hanno respinto, al tempo stes
so, ogni tentativo di un ulte
riore aumento del orezzo del
la pasta che andrebbe ad ag
gravare le già pesanti condi
zioni d«4 lavoratori 

In un comunicato diramato 
in serata, i lavoratori della 
Braibanti hanno rivolto un 
appello a tutte le maestranze 
del settore, al sindaco di Par
ma, al presidente della Am
ministrazione provinciale, al
le autorità, ai partiti politici 
e ai parlamentari della nostra 
provincia invitandoli a parte
cipare ad una «assemblea a-
perta» che si terrà entro lo 
stabilimento della Braibanti 

LOTTA ALLA MAC QUEEN 
Sono in lotta da mesi I duemila lavoratori del gruppo fessile 
Mac Queen di Roma contro il duro attacco all'occupazione 
sferrato dalla azienda che da luglio non ha più pagato I 
salari e la quattordicesima. Al centro della vertenza aperta 
dai dipendenti degli stabilimenti del gruppo (che si trovano a 
Pomezia, Cecchina e Filottrano) vi è la difesa del posto di 
lavoro e del salario e il controllo democratico sugli investi
menti e sui finanziamenti pubblici dell'azienda. Nella foto: 
lavoratrici della Mac Queen in lotta 
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Oggi nuovo sciopero per il contratto 

Gli alimentaristi 
chiedono aumenti 

per migliaia di 
operai stagionali 

L'importante iniziativa decisa dopo la rottura dalle 
trattative, voluta.dal padronato anche per prendere 
tempo ed escludere gli stagionali - Mille lire in più 
al giorno - In programma altre 12 ore di astensione 

Oggi nuovo sciopero di 8 
ore di 120 mila alimentaristi 
impegnati a conquistare il 
nuovo contratto. La giornata 
di lotta è stata proclamata 
martedì sera dopo la rottura 
delle trattative. Non è stato 
possibile proseguire 11 nego
ziato — hanno detto 1 diri
genti della Fllla — per l'at
teggiamento della delegazio
ne padronale guidata dal 
grandi gruppi nazionali e in
ternazionali (Findus, Pla-
smon, Barilla, Bultonl, De 
Rica, Cirio, Agnesi, Star) 
che, trincerandosi dietro fu
mose proposte, nella sostan
za ha negato l'unificazione 
contrattuale di questo rag
gruppamento pregiudicando 
l'obiettivo del contratto uni
co per tutti i 500 mila ali
mentaristi. 

Le resistenze della Con
findustria e del padronato si 
sono manifestate in partl-
colar modo sulla decorrenza 
del contratto, sul superai 
mento della stagionalità, sul
l'aumento salariale (35 mila 
uguale per tutti), sull'orario 
di lavoro. 

E' quello della stagionali
tà uno dei nodi di fondo di 
questa vertenza e obiettivo 
altamente qualificante della 
piattaforma. Esso si collega 
direttamente al più genera
le impegno del movimento 
sindacale per l'occupazione 
(In particolare per quella del 
Mezzogiorno), per un diverso 
modo di utilizzare gli impian
ti, per una sostanziale modi
fica dei rapporto tra indu
stria di trasformazione e 
agricoltura, per un uso so
ciale delle risorse, nel territo
rio. La stagionalità è la pia
ga di quasi tutti i settori del
l'industria alimentare, ma in 
particolare si manifesta nel
le fabbriche di conserve. La 
Cirio ad esemplo, una azien
da a Partecipazione statale, 
ne fa un uso abnorme. 

Questa massa di mano 

d'opera sottopagata e che la
vora solo due o tre mesi al
l'anno è anche strumento 
utile al padronato per divi
dere 1 lavoratori, per fiac
care la loro lotta unitaria. 
Spesso gli stagionali, impau
riti di perdere il salario, e 
preoccupati di non essere ri
chiamati al lavoro negli an
ni successivi, non partecipa
no attivamente alle iniziati
ve sindacali, anche se spes
so il padronato — come in 
questa vertenza — trascina i 
tempi della trattativa pro
prio per escludere dai benefi
ci del nuovo contratto le mi
gliaia di lavoratori assunti 
solo nel periodo di alta « pro
duzione ». 

Una Importante iniziativa, 
per superare tutte le oggetti
ve difficoltà determinate dal 
lavoro stagionale, nella co
struzione di una lotta unita
ria e compatta, è stata deci
sa dalla Filia che nel proprio 
comunicato « invita tutte le 
Istanze sindacali di fabbrica 
e provinciali a chiedere per 
gli stagionali, che stanno per 
terminare la propria attivi
tà o che sono già fuori del
la fabbrica, mille lire per ogni 
giornata effettiva di lavoro 
quale anticipazione dei fu
turi aumenti che saranno 
conquistati con il rinnovo del 
contratto». L'iniziativa nasce 
anche dall'esigenza di coin
volgere gli stagionali al soste
gno completo della battaglia 

Oggi quindi grandi e picco
le aziende dei settori pastai, 
conserve vegetali e ittiche, 
risieri, estratti, resteranno 
bloccate; poi la lotta prose
guirà con scioperi articolati 
(12 ore da realizzare entro il 
10 ottobre) sulla base delle 
decisioni aziendali o provin
ciali. L'azione degli alimen
taristi si fa quindi più inci
siva per costringere il padro
nato in particolare quello pa
staio, ad un costruttivo ne
goziato. 

Urgenza di nuovi indirizzi per gli investimenti produttivi 

LA PRODUZIONE AGRICOLA 
STROZZATA DALLE BANCHE 

In una sola regione, l'Emilia, bloccati progetti per 60 miliardi - Oggi il comitato 
tentiate Federbraccianfi - 111° ottobre manifestazione dei viticoltori a Roma 

Il comitato centrale della Fe-
derbraccianti inizia oggi i lavo
ri con una relazione di Fedicia-
no Rossitto su d'impegno della 
categoria nell'iniziativa di ge
stione e di sviluppo >. Il sinda-
cato intende ampliare l'inizia
tiva di vertenze e costruzione 
di forme associative con 
l'obbiettivo di e salvaguardia 
del potere d'acquisto dei sa
lari e dei redditi più bassi, coe
rente con una politica riforma
trice ed un nuovo sviluppo eco
nomico fondato sulla trasforma
zione industriale dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno >. Gli ope
rai agricoli intendono affron
tare in prima persona i proble
mi degli investimenti, dell'or
ganizzazione economica e quin
di dei livelli e della qualifica
zione dell'occupazione. 

Nella medesima direzione. 
si stanno muovendo i viticol
tori. L'Unione nazionale tra as
sociazioni vitivinicole-UNAV ha 
indetto per il 1. ottobre a Roma 
una manifestazione che prende 
origine dalla depressione dei 
prezzi ella produzione (in netto 
contrasto con quanto avviene al 
consumo) che sono la conse
guenza della debolezza econo
mica d*i coltivatori in generale. 
Sul mercato vinicolo si riversa
no vini sofisticati in misura cal
colata fra il 5% ed U 10% del
la produzione — da 3,5 a 7 
milioni di quintali — i quali 

«scacciano» la produzione ge
nuina con tanta più efficacia 
quanto più quest'ultima è grava
ta da costi elevati ed offerta 
a prezzi alti. Ad alzare i prez
zi, d'altra parte, concorrono 
l'alto costo del danaro, preso a 
prestito, insufficienza di strut
ture cooperative, rincari di fer
tilizzanti anticrittogamici e mac
chine. arretratezza di impianti 
e loro cattiva utilizzazione. 

Per superare queste cause 
di debolezza, che sono politiche 
e fanno oggettivamente il giuoco 
dei sofisticatori aggravando la 
crisi di mercato, l'UNAV ha 
presentato una serie di richieste 
per il finanziamento degli inve
stimenti e il freno alla specu
lazione. 

IL CREDITO — Un atto di ac
cusa nei confronti del governo 
è l'attuale sistematico rifiuto 
delle banche di erogare i fi
nanziamenti già accordati alle 
imprese agricole. In una riunio
ne dell'Emilia Romagna le coo
perative agricole hanno denun
ciato il blocco di investimenti 
per 60 miliardi di iire, in que
sta sola regione e per i soli 
progetti già avviati. Questo 
blocco, che agisce forse più 
aggravato nelle regioni dd Mez
zogiorno. diminuisce le dispo
nibilità alimentari, aumenta i 
costi delle aziende e spinge 
all'insù tutti i prezzi. La liber
tà data alle banche di finan-

La conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni 
(Dalla prima pagina) 

ma immediata iniziativa con
creta. in riferimento al pro
blema dei prezzi. La Federa
zione chiederà, infatti, un rie
same dell'aumento delle ta
riffe elettriche che minaccia
no ancora una volta il potere 
d'acquisto delle masse lavo
ratrici. 

E già II progetto di lotta 
•arato dal Direttivo sta per 
essere sorretto dalla forza dei 
lavoratori. 

A fronte di questo svilup
parsi dell'iniziativa vi è da 
registrare 11 pesante inter
vento padronale: dopo le so
spensioni decretate alla Bor
lotti di Milano Ieri è stata 
segnalata da Torino la mi
naccia di cassa integrazione 
per la Lancia (trenta gior
ni di sospensione entro gen
naio). Tanto la Borlettl, co
me la Lancia sono collegate 
alla Fiat ET chiaro II tenta
tivo padronale di scaricare 
aul lavoratori 11 costo di co

li ristrutturazioni, ten-
oltretutto di fiaccare 11 

movimento proprio mentre 
si accinge a dar vita a Im
portanti vertenze. 

Nessuno del resto mette in 
discussione il fatto che oggi 
Il Paese si trovi nel bel mez
zo di una grave crisi, la 
necessità di riconversioni 
produttive in determinati set
tori e che l'inflazione galop
pi. Ma la lotta che il movi
mento sindacale ha scelto — 
questo è anche 11 senso della 
conferenza stampa svolta ieri 
dai segretari generali della 
Federazione Lama. Storti, 
Vanni — è quella non solo 
di difendere il potere d'acqui
sto delle masse di occupati e 
pensionati, ma anche di con
tribuire ad avviare 11 Paese 
fuori dalla crisi, di contribui
re a indicare una alternati
va complessiva. I tre dirigen
ti sindacali hanno sottolinea
to alcune rivendicazioni che 
possono andare in questo 
senso come quelle per la ria
pertura di una politica cre
ditizia selettiva, le proposte 
sull'edilizia, le proposte per 
11 Mezzogiorno. E' chiaro del 

resto che le misure adottate 
fino ad oggi dal governo non 
hanno affatto arrestato i fe
nomeni di crisi, non hanno 
arrestato l'inflazione, non 
hanno fugato I pericoli reces
sivi. 

« L'arma contro l'inflazio
ne — ha detto Luciano La
ma — non sta certo nel con
tenimento salariale, ma In 
una diversa politica econo
mica che aiuti la produzio-

Oggi il Cg. 
della CISL 

E* stato convocato 11 Con
siglio generale della CISL 
per oggi e domani a Roma, 
presso la sede delle Unione 
delle Camere di commercio 
piazza Sallustio, 21 con ini
zio aHe ore 9,30. L'ordine del 
giorno è 11 seguente: 1) tes
seramento 1975; 2) integraxlo-
ne comitato esecutivo; 3) esa
me della situazione generale 

ne, tocchi il Mezzogiorno, la 
agricoltura ». 

Nel corso della conferenza 
stampa si è anche parlato 
delle forme di lotta (la stam
pa italiana ha giudicato l'al
tro ieri questo argomento 
più importante dell'apertura 
di uno scontro sindacale che. 
per le sue proporzioni, è il 
più Importante dal dopoguer
ra a questa parte). 

E* stato infatti richiesto un 
giudizio su quella che taluni, 
artificiosamente, chiamano 
« disobbedienza civile ». La
ma ha ricordato, a questo 
proposito la "dlsobbedìenza" 
«ben più grave di coloro che 
hanno costruito case abusi
vamente calpestando le leg
gi e ammassando ricchezze 
enormi». Il problema vero, 
ha aggiunto, è quello di or
ganizzare una capacità di ne
goziare con 1 poteri pubblici 
per contenere la spinta del 
prezzi. E nell'analizzare cer
te forme di lotta occorre ri
flettere sulle cause che de
terminano queste forme di 
lotta. Ha concluso, citando, 
in senso positivo, la verten
za aperta a Milano proprio 

per impedire l'aumento delle 
tariffe pubbliche. 

Storti — pur dichiarando il 
suo dissenso « in un Paese de
mocratico » da certe forme di 
lotta — ha citato, a sua vol
ta, altre forme ben più gra
vi di disobbedienza come 
quella di coloro che portano 
i capitali all'estero, o quella 
di coloro che, nella Pubbli-
ma amministrazione, usano 
autovetture pagate dalla col
lettività a scopo personale. 

Ma l'Incontro con 1 giorna
listi è stato soprattutto do
minato da insistenti doman
de sul presunto troppo «pe
so» delle richieste sindacali, 
sul fatto che la vera respon
sabilità dell'aumento dei 
prezzi in Italia non derivereb
be da una politica fallimen
tare, ma dall'aumento dei sa
lari. Lama, tra le altre ri
sposte, ha fornito questa: 
«In pochi mesi 11 costo del
l'olio di oliva è stato tripli
cato? La colpa è forse del 
metalmeccanici che nel loro 
ultimo contratto (1972) han
no portato a casa nemmeno 
ventimila lire d'aumento sa
lariale?». 

ziare chi vogliono — e comun
que soltanto chi ha elevati pro
fitti per pagare gli interessi 
esorbitanti richiesti — si tra
duce cosi in nuove spinte al
l'inflazione e alla disoccupa
zione. 

POLEMICHE — U governo 
però non si disinteressa soltan
to dello strozzinaggio (il quale 
opera anche a causa della spin
ta alla concentrazione finanzia
ria degli anni passati: le coo
perative stanno riscoprendo 
oggi in tutta la sua importanza 
la possibilità di ottenere finan
ziamenti non intermediati dalle 
bancne attraverso il «prestito 
dei soci »). Il Fondo agricolo 
europeo, a quanto riferisce 
« Agritalia ». ha deciso di non 
finanziare più i progetti rela
tivi ad aziende singole in quan
to rientrano nel campo di ap
plicazione della « Direttiva 
150 >: direttiva che può essere 
applicata soltanto quando il 
governo si deciderà a definire. 
in Parlamento, il contenuto del
la legge relativa. Il FEOGA fi
nanziera quindi soltanto im
pianti di commercializzazione 
ed opere collettive di infra
struttura. 

Non è il solo motivo di pole
mica circa la « efficienza > del 
governo. Il presidente della Fi
nanziaria agricola meridionale-
FINAM. Gabriele Benincasa. 
ha rilasciato dichiarazioni che 
appaiono nettamente critiche 
nei confronti della recente ap
provazione del Comitato inter
ministeriale per la programma
zione al progetto EFIM per la 
carne. Benincasa rileva che le 
iniziative prese «appaiono an
cora troppo rivolte alla solu
zione del problema immediato 
dell'approvvigionamento e trop
po poco all'avvìo di uno svilup
po zootecnico», in parole po
vere che si stanno togliendo 
investimenti all'agricoltura per 
operazioni commerciali. Inoltre 
secondo Benincasa « un pro
gramma di sviluppo della zoo
tecnìa è strettamente collegato 
al rilancio, specialmente nel 
Mezzogiorno. dell'agricoltura 
come settore capace di esercita
re un proprio ruolo determi
nante ». 

BONOMI — In una intervista 
all'* Europeo » il presidente del
la Cokliretti riconosce che «è 
attraverso la cooperazione e 
l'associazionismo tra i produt
tori che si realizza la difesa 
dei ricavi » ma non fa parola 
della partecipazione della sua 
organizzazione e della Fedcr-
consorzi a una riunione in cui 
ha accettato, segretamente, il 
rincaro del 30% sui concimi a 
riduzione dei ricavi stessi. E 
questo proprio mentre la Mon-
ledison, riduocndo dell'I 1% la 
produzione di concimi nei pri
mi mesi dell'anno ed esportan
doli, metteva con le spalle al 
muro i coltivatori e dameggia
va l'agricoltura italiana. 

OCCORRONO 150 MILIARDI 
AL FONDO ARTIGIANCASSA 
Il provvedimento governativo, da oggi all'esame del Senato, si limita al con
tributo interessi - Le altre rivendicazioni della CNA per rimuovere la « stretta » 

Il Senato lnizierà ad esami
nare domani il disegno di leg
ge del governo concernente 
lo stanziamento di 74 miliardi 
da destinare al a fondo con
tributo interessi» per 1 pre
stiti contratti dalle imprese, 
di cui 4 miliardi per l'anno 
in corso e 6 miliardi per 
l'esercizio 1975. 

Si tratta di una somma mol
to esigua, che — come os
serva la Confederazione del
l'artigianato (CNA) in una 
sua nota — « non affronta in 
alcun modo le impellenti esi
genze della categoria »; tan
to più che 11 disegno gover
nativo non contempla stan
ziamenti per il fondo di do
tazione destinato «al riscon
to» e per il fondo centrale 
di garanzia. Ciò significa, in 
sostanza, che il problema cen
trale di un adeguato finanzia
mento per l'artigianato e l'im
presa minore in generale non 
è stato affrontato con la ne
cessaria attenzione e tenendo 
conto delle reali esigenze del 

settore. E questo nel momen
to in cui si profilano pericoli 
gravi di ridimensionamento e 
anche di chiusure in vari 
comparti produttivi, con con
seguenze immediate per l'oc
cupazione. 

La cosa appare tanto più 
seria se sì tiene conto del 
fatto che nell'artigianato la
vorano, tra titolari di azienda 
e dipendenti, circa un milio
ne e mezzo di persone; il che 
costituisce una grossa fetta 
dell'intero settore industriale. 
E' evidente, pertanto, che allo 
stato dei fatti e nonostante 
le tanto reclamizzate decisio
ni governative la « stretta cre
ditizia» è tuttora in atto al
meno nei confronti delle im
prese minori, che sono quasi 
sempre impossibilitate a fi
nanziare i propri programmi 
di produzione e che, oltretut
to, hanno continuamente bi
sogno di aggiornamenti tecno
logici e organizzativi, anche 
per contenere i costi di ge
stione e per far fronte alla 

Tra Coppo e i sindacati 

Per la flotta 
sabato nuovo incontro 

Condannata 
di nuovo 

dal pretore 
l'ACI di Sulmona 
La FLM di Sulmona ha de

nunciato al Pretore di Sul
mona la direzione dell'ACI 
che aveva rifiutato permessi a 
3 delegati per comportamento 
antisindacale e ieri mattina la 
pretura ha emesso una sen
tenza con cui ordina, per il 
futuro, alla direzione dell'ACI 
di concedere ai dirigenti del 
consiglio di fabbrica 11 per
messo retribuito come stabi
lisce lo Statuto del lavoratori. 
Pur tuttavia il pretore non 
ha voluto condannare TACI 
per il comportamento antisin
dacale. Tutto ciò nonostante 
che, sempre per avere nega
to 1 permessi sindacali In una 
precedente sentenza l'azienda 
fosse già stata condannata. 
Per questo la PLM farà ri
corso In appello affinché si 
riconosca il pieno diritto del 
lavoratoci alle libertà slnrta-
call. 

Si è svolto ieri un incontro 
tra il ministro Coppo e i sin
dacati dei marittimi. Il mi
nistro della marina mercan
tile ha diffuso un comunicato 
in cui precisa che durante la 
riunione si è discussa « la ri
strutturazione della Fiotta 
Finmare. attraverso 11 pas
saggio dal settore passeggeri 
a quello prevalentemente del 
trasporto merci, con un pro
gramma che preveda l'abban
dono graduale delle linee pas
seggeri, 11 cui esercizio non è 
più economicamente sosteni
bile né socialmente utile, e lo 
avvio e l'Incremento di atti
vità negli altri settori dei tra
sporti marittimi, con partico
lare Interesse al collegamento 
con le Isole». 

«E* stato inoltre previsto 
un nuovo incontro con 1 sin
dacati per sabato prossimo 
al termine della serie di riu
nioni che il ministro avrà in 
questi giorni con I rappresen
tanti dell'IRI. delle società di 
navigazione e delle regioni 
maggiormente Interessate al 
problema. 

Qu«aU incontri permet
teranno di mettere a punto 
gli emendamenti che saranno 
sottoposti al senato nella pros
alma settimana». 

concorrenza soprattutto sui 
mercati stranieri. 

Alla luce di queste consi
derazioni, la CNA. nell'ultima 
riunione del suo comitato di
rettivo, ha formulato una se
rie di richieste, riferite anche 
ad altri problemi urgenti 
(prezzi, investimenti pubblici, 
tributi), elaborando una «piat
taforma rivendicativa attorno 
alla quale sarà sviluppata la 
iniziativa unitaria nei confron
ti delle altre organizzazioni 
artigiane, della piccola indu
stria e delle confederazioni 
dei lavoratori, mentre la ca
tegoria sarà chiamata alla 
lotta in tutto il Paese». 

Per quanto riguarda il cre
dito. in particolare, la CNA 
rivendica intanto « che al fon
do contributo interessi siano 
assegnati immediatamente, in 
base all'impegno assunto in 
precedenza, 56 miliardi per 
l'anno corrente ed altri 120 
miliardi per il 1975-76-77». 

La confederazione nazionale 
dell'artigianato chiede, inol
tre, di Integrare «il fondo 
di dotazione per il risconto 
di almeno 150 miliardi e di 
elevare la somma per il fondo 
centrale di garanzia versata 
dallo Stato dagli attuali 8 
miliardi e 175 milioni ad al
meno 20 miliardi». Oltre a 
ciò la CNA sottolinea l'esi
genza che, «nell'ambito di 
una politica di sviluppo degli 
investimenti, il governo in
tervenga per ridurre progres
sivamente i tassi sul credito 
ordinario oggi assolutamente 
eccessivi ». 

Tra le rivendicazioni im
mediate della CNA figurano, 
altresì, la richiesta di rifi
nanziare subito i programmi 
dell'edilizia economica e sco
lastica, i servizi sociali, i tra
sporti pubblici, gli investi
menti previsti per il Mezzo
giorno sulla base degli ac
cordi conquistati dai lavora
tori. « In particolare — rileva 
la CNA — urge un intervento 
organico e di fondo per il 
risanamento della grave si
tuazione degli enti locali, la 
cui progressiva paralisi (do
vuta alle inadempienze dal 
governo, ndr) non incide sol
tanto nel settore degli inva-
stimenti pubblici, ma rappre
senta un pericolo per le strut
ture democratiche del Paese 
di cui gli stessi enti locali 
sono una base portante e In
sostituibile ». 

La Confederazione artigia
na sottolinea infine la neces
sità di una riconsiderazione 
globale dei problemi tributari, 
attraverso un alleggerimento 
del prelievo sui consumi e 
un'accentuazione di quello sui 
redditi. Per quanto concorna 
1 redditi da Impresa la CNA 
afferma l'esigenza di detrarre 
«tutti i costi e le spesa so
stenute e documentate a, -
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